
                              
             
             

 Al Presidente del Consiglio Comunale 
                                                                                     A Sindaco e Giunta  di Castelfranco Emilia  

         Ai Consiglieri Comunali 
 
 

Ordine del Giorno: NO alla guerra in Ucraina 
 

PREMESSO CHE 
 

• L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle controversie internazionali (Art.11 Costituzione Italiana); 

• L'Unione europea ha ricevuto il premio Nobel per la pace 2012 per aver "contribuito a 
trasformare la maggior parte dell'Europa da un continente di guerra in un continente di 
pace"; 

• Uno dei fini delle Nazioni Unite è “sviluppare tra le nazioni relazioni amichevoli fondate sul rispetto 

e sul principio dell'eguaglianza dei diritti e dell'auto-determinazione dei popoli, e prendere altre 

misure atte a rafforzare la pace universale” (Art. 1, punto 2 Carta delle Nazioni Unite) 

• Gli Atti finali della Conferenza sulla Sicurezza e la Cooperazione in Europa indicano che 
Stati partecipanti si astengono nelle loro relazioni reciproche, nonchè nelle loro relazioni 
internazionali in generale, dalla minaccia o dall'uso della forza 

 
CONSIDERATO CHE 

 

• Solo pochi mesi fa, la rinnovata caduta dell’Afghanistan sotto il controllo talebano ha 
dimostrato il fallimento totale delle politiche belligeranti degli ultimi decenni. 

• Eppure la spesa militare, a livello globale, è raddoppiata dal 2000 ad oggi, arrivando a 
sfiorare i duemila miliardi di dollari all’anno; in Italia il bilancio del ministero della difesa 
per il 2022 sfiora i 26 miliardi di euro con un aumento di 1,35 miliardi. 

• Ora, a distanza di 77 anni dalla fine della Seconda Guerra Mondiale, un nuovo conflitto di 
grandi proporzioni si affaccia alle porte d’Europa, mettendo a repentaglio decenni di 
impegno nella costruzione di una comunità unita e pacifica.  

• Oggi, a due passi da qui, dopo 8 anni di escalation di violenza e ripicche fra potenti, 
bambini, donne e uomini, la gente comune, come noi, teme per la propria vita e per la sorte 
del proprio Paese. Come sempre accade in guerra, saranno loro, i più deboli, a pagare il 
prezzo più alto. 

• Come scriveva Antonio Gramsci, “la storia insegna ma non ha scolari” e “l'indifferenza 
opera potentemente nella storia”; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE ESPRIME 

 
la più ferma condanna per l’invasione dell’Ucraina da parte della Russia e i bombardamenti delle 
città, avvenuti in spregio ad ogni regola del diritto internazionale per sottomettere uno stato 
sovrano, rifiutando ogni tentativo d’intesa negoziale e minando la pace e la stabilità dell’Europa;  
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SI IMPEGNA 

 

• a far sentire al popolo ucraino la vicinanza e la solidarietà dei cittadini italiani e la più forte 
condanna morale e politica di Putin e delle sue azioni di guerra  

• a creare ogni possibile forma di mobilitazione atta a sensibilizzare sulle “non ragioni” 
dell'aggressione russa, a favore della pace e della garanzia del diritto internazionale in 
concorso con le altre istituzioni locali e con la società civile che si oppone al sopruso e alla 
sfida portata alla democrazia e alla convivenza dei popoli; 

• a sostenere tutti coloro che nella Russia di Putin lo sfidano protestando coraggiosamente e 
facendo sentire la propria voce; 

 
 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 

ad attivarsi con Regioni, Governo, Stati  membri ed Istituzioni UE affinché 

• sia possibile accogliere gli eventuali profughi nel caso in cui si renda necessaria l’apertura 
di un corridoio umanitario ed inviare aiuti; 

• si definisca un quadro negoziale che consenta di fermare l’invasione e liberare l’Ucraina e 
di giungere a un'intesa globale sulla sicurezza in Europa, applicando gli accordi di Minsk e 
nel rispetto degli accordi di Helsinki, ribadendo il principio dell’inviolabilità delle frontiere 
e dell’autodeterminazione dei popoli. 

 

 
Castelfranco Emilia, li 25/02/2022 
 
 
     

 
Ilaria Sita 

 
Alessandra Marchese 
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